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La prima riunione si è svolta con la segreteria unitaria regionale dei sindacati 

Aperte le consultazioni della Regione 
sulle proposte di intervento economico 
Illustrati dagli assessori Leone e Federigi gli orientamenti della Giunta per i problemi della riconversione industriale nel 
particolare tessuto produttivo toscano — Apprezzamento per l'iniziativa — Programmati una serie di incontri successivi 

Significativi risultati della sottoscrizione 

Concreta solidarietà 
per il popolo cileno 

• La terza ricorrenza del 
colpo di Stato che portò al
l'uccisione del presidente 
Allende ha evidenziato an
cora una volta la tragicità 
della situazione cilena 

A risentire di questa si
tuazione sono soprattutto 
le donne e i bambini cile
ni e fu proprio in consi
derazione di questo stato 
che, nel corso della con
ferenza internazionale di 
solidarietà con il popolo 
cileno, svoltasi ad Atene 
dal 1-1 al 1G novembre 1075. 
il presidente del Consiglio 
regionale Loretta Monte-
maggi lanciava ai popoli 
liberi di tutto il mondo. 
un appello unitario appro
vato dal Consiglio regio
nale, per una ampia mo
bilitazione a favore della 
resistenza cilena con atti 
concreti di solidarietà so
prattutto per alleviare le 
sofferenze delle donne e 
dei bambini. 

Il 22 luglio scorso, inol
tre . il presidente Monte-
maggi interveniva con una 
lettera presso il segretario 
delle Nazioni Unite, p i r 
esprimere il più profóndo 
turbamento della coscenza 
popolare della Toscana di 
fronte alle reiterate noti
zie sui disumani maltrat
tamenti e addirittura sul
la sparizione di non po
che personalità dell'oppo
sizione 

Le gravi notizie ripropo
ste ora all'attenzione di 
tutti i popoli dall'appello 
della signora Gladys Ma-
rin — proseguiva la let
tera del presidente Mon-
temaggi — rendono evi
dente la necessità che al
le iniziative assistenziali e 

di solidarietà si aggiunga
no adeguate e ferme pres
sioni politiche sulla giun
ta militare cilena 

E' dei giorni scorsi l'al
tra iniziativa della com
pagna Montemaggi che ha 
inviato al presidente della 
Corte suprema del Cile 
J o s é Maria Ey/aguirre 
una lettera in cui si os-
s t rva che « la coscienza 
civile del mondo libero non 
può sopportare che un 
paese di cosi alta civiltà, 
quale era il Cile, possa 
essere messo a sì in/o> 
mante livello da un grup
po di generali fascisti ». 
Si invitava, quindi, il pre
sidente della Corte a di
mostrare che questa è ve
ramente autonoma e non 
complice della politica del 
Governo — così come si 
vuol far credere — inter
venendo per salvaguarda
re la vita dei detenuti po
litici. 

Secondo quanto a suo 
tempo stabilito, la raccol
ta dei fondi si chiuderà a 
dicembre e questi verran
no inoltrati alle donne e 
ai bambini cileni tramite 
le organizzazioni d e l l a 
chiesa cattolica. La sotto
scrizione ha già dato si
gnificativi risultati e mol
ti Enti locali hanno già 
fatto pervenire il proprio 
impegno, anche sulla ba
se di una serie di riunio
ni svoltesi tra il Comita
to e i rappresentanti del-
l'ANCI e dell'URPT, a de
liberare. quanto prima, del 
Comune di Firenze con 5 
milioni, del Comune di 
Prato con 4 milioni della 
Provincia di Livorno con 
1 milione. 

La G i u n t a reg iona le h a 
a p e r t o la ser ie di consul
taz ioni p r o g r a m m a t e pe r 
m e t t e r e a p u n t o le inizia
t ive e le p r o n t e di inter
ven to economico d a rac
c o r d a r e con l p rovved imen
ti a n n u n c i a t i nel p rogram
m a governa t ivo , secondo le 
pecu l i a r i t à e le necess i t à 
del la T o s c a n a . 

Il p r imo i n c o n t r o si è 
svol to nel la sede del la 
G i u n t a t r a la Seg re t e r i a 
u n i t a r i a reg iona le dei sin
d a c a t i e gli assessori Ma
rio Leone e Lino Feder ig i . 

L ' in iz ia t iva del la G i u n t a , 
a n n u n c i a t a da l p r e s iden t e 
Lagor io al Consigl io regio
na le , si r iferisce al proble
mi della r i convers ione in
dus t r i a l e . nel pa r t i co l a r e 
tessu to to scano , al soste
gno della impre sa agrico
la. a l la ques t ione del le ta
riffe pubbl iche , dello s t a t o 
del la f inanza locale e del
la occupaz ione giovani le . 

Nel corso de l l ' i ncon t ro lo 
assessore Leone h a i l lustra
to gli o r i e n t a m e n t i del la 
G i u n t a a f f e r m a n d o , t r a 1' 
a l t ro , che a f ron te del la in
derogabi le necess i t à di af
f r o n t a r e i p rob lemi dello 
svi luppo a n c h e « la ridu
zione dei consumi indivi
duali se non accompagna
ta da idonee misure di sal
vaguardia da realizzarsi 
nel breve periodo, finirà 
per avere, particolarmen
te nella nostra regione, 
considerevoli effetti nega
tivi in termini di occupa
zione e di depauperamen
to delle esistenti risorse 
tecniche ed umane». 

« Accanto alla realizza
zione di nuove realtà pro
duttive — h a poi a g g i u n t o 
— e all'adeguamento di 
quelle esistenti si pone il 
problema, essenziale ed ur
gente, di sostituire alla mi
nore domanda interna cre
scenti volumi di domanda 
estera, per facilitare il so
stegno della attuale realtà 
economica toscana e della 

occupazione »• Ques to so
s t egno s a r à m a g g i o r m e n 
te possibile con ul ter ior i 
c a p a c i t à di i n t e r v e n t o con 
l 'u l ter iore t r a s f e r i m e n t o 
dei poter i e del compi t i 
dello S t a to . 

L 'assessore Feder ig i h a 
so t t o l i nea to la necess i t à di 
a f f r o n t a r e 1 p rob lemi , n o n 
solo a breve scadenza , m a 
a n c h e a lungo t e r m i n e so
p r a t t u t t o pe r l 'occupazio
ne g iovani le e. in genera
le. pe r i livelli d 'occupa
zione. Per ques to — h a ag
g i u n t o — occor re rà defini
re precisi o r i e n t a m e n t i con 
u n a in iz ia t iva reg iona le 
c o n c o r d a t a con t u t t e le 
forze sociali . 

I r a p p r e s e n t a n t i s inda
cali h a n n o m a n i f e s t a t o il 

loro a p p r e z z a m e n t o per la 
in iz ia t iva ed h a n n o con
co rda to sul la necess i tà di 
compie re uno sforzo di pre-

. p a r a z l o n e per a f f r o n t a r e 
l ' a t tua le s t a t o di crisi pu r 
r i conoscendo c h e la m a n 
c a n z a di notizie sul p i ano 
economico del governo n o n 
c o n s e n t e a n c o r a di formu
la re u n p i ano regionale . 
N o n o s t a n t e ques te ca renze 
l s i n d a c a t i r i t engono Ir
r i nunc i ab i l e 11 sos tegno per 
a lcun i se t to r i fondamen
tal i de l l ' economia t o s c a n a : 
l ' agr ico l tura , l ' indus t r ia , la 
edilizia e le ope re pub
bl iche. 

A conc lus ione è s t a t o sta
bilito di a f f r o n t a r e i sin
goli s e t to r i In u n a ser ie di 
Incon t r i successivi . 

Un documento del gruppo consiliare comunista 

Lucca : il Pei sollecita 
l'impegno della Giunta 

L'atteggiamento di chiusura della DC nel dibattito sul bilancio del '76 - Alcune scadenze 
rappresentano un banco di prova - Riaprire i l confronto programmatico nelle commissioni 

PCI, PSI e DC sull'anniversario della Liberazione 

Massarosa: manifesto 
unitario dei partiti 

MASSAROSA. 16 
I gruppi consiliari del PCI. del PSi e della DC del co

mune di MassaroiM basine preparato un manifesto unitario 
per l'anniversario della Liberazione del Comune. 

II testo del manifesto è 11 seguente: «33 anni fa il comune 
di Massarosa veniva finalmente liberato dal nazJfascistl. I 
gruppi consiliari della DC. del PCI e del PSI, ricordano 
questa fondamentale data come inizio del travagliato ma 
esaltante e procifuo cammino della riconquistata democrazia. 
Da allora molti passi In avanti sono stati compiuti, molte 
conquiste sono state fatte, con l'apporto fondamentale della 
partecipazione democratici di larghe mosse popolari. Fon
damentale, per affrontare le difficoltà economiche e poli
tiche — oggi come ieri — e l'unità delle forze popolari che 
sono state artefici della iotta di Liberazione, unità indispen-
bile anche per 11 compito prioritario di difesa delle Istituzio
ni democratiche e di piena attuazione dello spirito e della 
lettera della Costituzione icpubblicana ». 

Per una più larga diffusione del prodotto 

Un marchio per i I tessuto pratese 
Iniziative degli Enti locali e delle organizzazioni economiche — Incontro 
con la stampa specializzata — Succes so della rassegna « Prato Produce » 

PRATO. 16 
Sul tessuto pratese e sulla 

necessità di farlo conoscere 
nel mondo si è discusso ieri 
al Ridotto del teatro Metasta-
sio, dove si sono incontrate 
con la stampa, sotto la pre 
sidenza del vice sindaco di 
Prato e assessore allo svilup
po economico, dottor Carlo 
Montami, le categorie econo
miche e produttive che opera
no nel comprensorio. 

Gli argomenti dibattuti sono 
stati quelli consueti: le ini
ziative per fare uscire dal
l'anonimato il tessuto prate
se, che invade ormai tutti i 
mercati internazionali e che 
d'altra parte non è conosciu
to come prodotto pratese, e 
che tipo di apporto la stam
pa specializzata nel settore 

della moda può dare a que
sto proposito. 

Si è parlato del marchio, at
torno al quale ancora le po
sizioni stesse all'interno del
l'ambiente produttivo non so
no scontate, e della necessità 
di operare perché si demisti
fichi l'abusato concetto secon
do il quale i tessuti che ven
gono fatti a Prato sono di 
serie « B ». in quanto fatti 
dagli stracci. 

Pur fra diverse valutazio
ni, l'incontro ha approdato ad 
una comune posizione, e cioè 
i presenti si sono dichiarati 
d'accordo sulla necessità di 
mettere in moto adeguati mec
canismi perché il marchio del
la produzione tessile pratese 
emerga e di conseguenza si 
possa recuperare un ruolo 
per questo tessuto che da an

ni è presente in tutti i campi 
della confezione, dagli atelier 
ai grandi magazzini. 

Questa del dibattito è l'ul
tima iniziativa in ordine di 
tempo che viene proposta 
quest'anno nell'ambito della 
fiera di Prato. Grossa ade
sione ha riscosso la rassegna 
« Prato Produce 76 >, inaugu
rata dal sindaco Lohengrin 
Landini. con la quale il co
mitato fiera ha proposto la 
ricostruzione del ciclo di pro
duzioni dei tessuti pratesi nei 
locali dell'istituto Buzzi. 

Oltre alla mostra di prodot
ti tessili, sia per l'abbiglia
mento che per l'arredamento, 
e ai famosi scialli pratesi che 
hanno conquistato tutto il mon
do, questa prima edizione di 
« Prato Produce > è importan
te per la presenza di numero

se industrie meccaniche che 
presentano la loro produzio
ne di macchinario tessile. 

Al Buzzi quindi, si è visto 
concretamente come Prato non 
sia più una zona « monoindu
stria », ma dove la diversifi
cazione è oramai un fatto 
reale. Questi dati emergono 
anche dall'annuario dell'indu
stria pratese 1976. presentato 
quest'anno in occasione del 
settembre, e che è frutto del
la collaborazione fra l'Ammi
nistrazione comunale di Pra
to, il comitato fiera, la Cas
sa di Risparmio. l'Unione in
dustriale, l'Azienda del turi
smo. la Confapi, la Junior 
Chamber Italiana e i comuni 
dell'area. L'annuario illustra 
con concretezza i contorni 
dell'area tessile, 

LUCCA. 16 
E' pronto il Comune di Luc

ca a svolgere il ruolo nuovo 
richiesto dal positivi sviluppi 
in at to a livello nazionale 
e dai problemi generali e par
ticolari che gli Enti locali si 
trovano ad affrontare? 

Questa è. in sintesi, la do
manda che il gruppo consi
liare del PCI al comune di 
Lucca rivolge alla Giunta de
mocristiana, alle al tre forze 
politiche e all'attenzione di 
tutti i cittadini. Le scadenze 
certo non mancano: dal pros
simo convegno ANCI (a cui 
il Comune dovrà partecipare 
in modo nuovo e positivo), al
l'esigenza di predisporre ade
guati plani di sviluppo della 
edilizia residenziale pubblica, 
di risanamento del centri sto
rici, di sviluppo dell'edilizia 
scolastica e del sistema del 
trasporti pubblici. 

« Il dibattito svoltosi Intor
no al bllanolo '78 (largamente 
Insufficiente e sopratutto pri
vo della consapevolezza del 
nuovo che c'è da affrontare) 
— afferma il comunicato del 
gruppo consiliare del PCI — 
ha segnato un momento di 
debolezza nel confronto tra 
le forze politiche democrati
che presenti in Consiglio, so
pratut to per responsabilità 
della DC che, presentatasi «1 
dibattito apparentemente a-
perta. non ha poi saputo o 
voluto accogliere nessuna del
le critiche e delle proposte de
gli altri gruppi consiliari, pre
ferendo rinchiudersi nel suo 
tradizionale integralismo e as
sestando cosi un duro colpo 
al processo, pure faticoso, di 
confronto che si stava svi
luppando ». 

Questo è potuto avvenire. 
oltre che per le gravi respon
sabilità della DC. anche per 
la fragilità dei rapporti tra i 
gruppi consiliari di opposi
zione; per questo il gruppo 
del PCI ritiene indispensabi
le « riaprire 11 confronto pro
grammatico in sede di com
missioni consiliari, che devo
no essere Immediatamente in
sediate e messe in grado di 
lavorare ». Allo stesso tempo 
bisogna anche riprendere il 
confronto sul funzionamento 
del Consiglio, sulla direzione 
delle commissioni e sul rap
porto da stabilire tra le for
ze politiche." 

Il gruppo consiliare comu
nista individua in partico
lare alcune direzioni in cui 

rivolgere il lavoro nel pros
simi mesi, per cominciare nel 
modo giusto a dare soluzio
ne ai problemi più urgenti. 
Sarà anche un banco di pro
va per saggiare la volontà 
politica della Giunta demo
cristiana di andare verso un 
nuovo modo di amministra
re e di confrontarsi con le 
al tre forze politiche e col bi
sogni della popolazione luc
chese. 

In primo luogo 11 Comunee 
deve svolgere un ruolo più 
dinamico e incisivo per una 
soluzione positiva della ver
tenza « Lonzi ». Occorre poi 
- - afferma il comunicato — 
« discutere e approfondire 1 
temi relativi dei comprenso
ri, in modo da rendere pos
sibile la definizione di una 
valutazione unitaria da pro
porre come contributo al suc
cessivo dibattito del Consiglio 
regionale ». 

L'Amministranione comu
nale dovrà costruire un rap
porto stabile en organico con 
gli organi collegiali della 
scuola ed organizzare in tem
pi brevi il già promesso con
vegno sui Consigli circoscri
zionali da cui possa scaturire 
una prima indicazione per la 
bozza di regolamento che pre
veda l'elezione diretta e il 
conferimento del poteri pre
visti nella legge nazionale. 
Un ultimo obiettivo su cui 
lavorare da subito è quello 
del risanamento e della rior
ganizzazione dei centri sto
rici, sopratutto di quello cit
tadino, per individuare set
tori di intervento in materia 
di risanamento abitativo e 
di organizzazione e localizza
zione dei servizi più impor
tanti e delle s trut ture cultu
rali e ricreative. 

Per questo è Importante 
che si realizzi in tempi ab
bastanza brevi la famosa mo
stra-convegno sul centri sto
rici. 

r. s. 

Sottoscrizione 
l In memoria del compagno 

Carlo Farnetanl di Monte
pulciano tragicamente scom
parso in un incidente stra
dale — in occasione del fe
stival de l'Unità la moglie 
Tereslna Severinl sottoscrive 
la somma di L. 10.000 per 11 
nostro giornale. 

Iniziative degli Enti locali sul problema della casa 

NUOVE PROSPETTIVE PER LA PROVINCIA 
DI SIENA SULL'EDILIZIA ECONOMICA 

Stipulata una convenzione fra l'Amministrazione provinciale e i costruttori privati per edificare sulle aree previste 
dalla «167» - Le ditte dovranno rispettare alcune condizioni, soprattutto quelle relative al prezzo di vendita o affitto 

SIENA. 16 
Cercare casa, oggi, a Sie

na , è diventata un'impresa 
pressoché proibitiva. Mentre, 
nel centro storico — abitato 
per lo più da studenti — gli 
affitti, in case vecchie e po
co confortevoli, sono ancora 
tollerabili e vi sono. anzi. 
appartamenti bloccati ai va
lori bassi di dieci, quindici 
anni fa, nelle zone di recen
te urbanizzazione che s tanno 
sorgendo intorno alla cinta 
muraria non si trovano ap
par tament i a meno di cento
cinquantamila lire mensili. 

Un'incidenza veramente ec
cessiva su qualsiasi stipendio. 
O quasi. La contraddizione è 
str idente, e mette chiaramen
te In evidenza un problema 
che il meccanismo dell'equo 
canone dovrebbe sanare, una 
volta stabilito come punto di 
riferimento il reddito catasta

le, in modo che un guada
gno dignitoso sia assegnato 
ai proprietari di due o tre 
appartamenti , e al tempo 
stesso l'affitto pagato da chi 
vi abita non superi una cer
ta percentuale dello stipen
dio. 

Ma in attesa dell'applica
zione di una normativa che 
potrebbe tardare molto, gli 
Enti locali cercano soluzioni 
per uno sviluppo di un'edi
lizia economica e popolare. 
In base ai provvedimenti stra
ordinari adottati dal governo 
con le leggi • a 166 ». « 492 » 
e «865». sono stati ripartiti 
a livello regionale, da circa 
un anno e mezzo, dei finan
ziamenti che per la nostra 
provincia mobilitano u i u spe
sa di 21 miliardi e mezzo. 
Par te della cifra va all'edi
lizia sovvenzionata e parte 
all'edilizia convenzionata, a 

riduzione del tasso d'interes
se, con cooperative e impre
se costruttrici, purchu que
ste ditte costruiscano sul'.e 
aree previste dalla legge 
« 167 » sull'edilizia economica 
e popolare. 

I comuni hanno mesio a 
disposizione, con estrema sol
lecitudine. le aree fabbrica
bili, e cosi, in base al fi
nanziamento sono mobilitate 
spese di due miliardi nel co
mune di Poggibonsi. un mi
liardo e duecento milioni ad 
Asciano, 10 miliardi e me77o 
a Siena, due miliardi e otto
cento milioni a Montepulcia
no. che destinerà parte della 
cifra al nsanamentD de: Cen
tro storico. I finanziamenti 
sono però insufficienti, rispet
to alla domanda di case, e 
indubbiamente non si può an
dare avanti sulla base di fi
nanziarne.".'ì improvvisati. Ci 

vorrebbe una programma
zione pluriennale che potreb
be garantire una distribuzio
ne più equa su tut ta la pro
vincia, e dovrebbe essere for
mato un piano decennale, a 
lunga scadenza, quindi, per 
l'edilizia economica 

Proprio per venire incontro 
a queste esigenze, gli Enti 
locali portano avanti da tem
po dei confronti con le dit
te costruttrici, allo scopo di 
sviluppare l'edilizia privata 
nelle loro aree della « 167 », 
confronti che sono recente
mente sfociati in una con-

j venzione stipulata tra l'Am
ministrazione provinciale e le 
dit te costruttrici, che stabili
sce « la concessione del di
ritto di superficie su aree 
dei piani « 167 » in edilizia 
convenzionata ad imprese pri
vate della provincia di Sie
na ». 

Le imprese private, che fi
nora si erano sempre rifiu
tate di edificare su'.'.a .-; 167 >-. 
si sono presto accorte della 
impossibilità di contina.ire a 
costruire sul terreno a mer
cato libero. Naturalmente le 
ditte, per ottenere le conces
sioni. della durata di 99 anni 
e rinnovabili, dovranno rispet
tare delle condizioni, vhe ri
guardano sopratutto il orezzo 
a cui vendere o affittare eli 
appartamenti , che sarà con
venzionato con il comune, a 
coloro ai quali questi appar
tamenti sona destinati. 

In base all 'art. 8 della con
venzione. in 'a t t i . l 'acquirente. 
che deve essere di naziona
lità italiana. « non dcre es
sere titolare nello stesso c a 
mune, del diritto di proprie
tà di un alloaaio adeguato 
alle esigenze del proprio nu
cleo familiare >•>. E inoltre de
ve fruire di «un reddito com-

i plessivo per il nucleo fami
liare accertato ai fini dell' 
imposta sul reddito delle per
sone fisiche non superiore a 
otto milioni di lire annue e 
riralutabilt in rapporto all' 
eventuale mutamento del va
lore della monete c*"*o"rfo oli 
indici ufficiali ISTAT sul co
sto della vita ». 

In rapporto a auesta con
venzione, grazie ad un arror-
do realizzato con il Monte 
dei Paschi, le dit te antir '-
p^no finanziamenti propri. Si 
t rat ta chiaramente di u ^ i 
scelta imoortante. sia perché 
rilancia l'ediliz'a pubblica e 
privata, offrendo sul m?rcitn 
case a orezzi giusti, sia per
ché ottiene l'effetto imoor-
tantissimo di alleeeerire note
volmente il prezzo degli af
fitti. 

Dal 2 0 al 2 4 settembre a l la scuola media L. da Vinci 

Si dibattono a Grosseto 
i problemi della scuola 
Manifestazione organizzata dai sindacati, dal Comune e dalla Provincia 
Una settimana di incontri e di studi — Invito alla partecipazione 

l'immagine del centro storico di Siena Vincenzo Coli 

Valdicecina : 
recuperate 

le terre 
abbandonate 

PONTEDERA. 16 
Il problema della dife

sa dell'ambiente e del re
cupero delle terre incolte 
e mal coltivate è al cen
tro dell'attività della Co
munità montana della Val
dicecina. che considera im
portante un rilancio delle 
attività agricole ai fini 
della ripresa economica e 
delle prospettive occupa
zionali nella zona. 

In questo quadro si in
serisce la decisione del 
Consiglio della Comunità 
montana di approvazione 
dello schema di contratto 
col Consorzio inte.-provin-
ciale dell'ospedale psi
chiatrico e degli Istituti 
ospedalieri e di ricovero 
di Volterra. Tale contrat
to prevede l'assegnazione 
alla Comunità montana 
della Valdicec.na dei fon
di rustici, pi-evia valuta
zione delle scorte vive, 
morte e circolanti di pro
prietà degli Istituti «tessi. 

Si tratta dei terreni del 
la zona di San Giovanni 
che ia Comunità intende 
col proprio personale si
stemare per renderli nuo
vamente coltivabili, natu
ralmente sviluppando an
che là dove sarà possibi 
le iniziative di foresta
zione. 

Al momento ;n cui i ter
reni .saranno nuovamente 
considerati coltivabili \er 
rà aperto un discorso con 
le popolazioni e !e coope
rative agricole per una 
loro proficua utilizzazione. 

Una iniziativa importati 
te. quella della Comunità. 
che merita il massimo ap
poggio e già !a Regione 
Tascana ha assicurato tut
to il suo interessamento 
per favorire gli interven
ti di recupero, in tempi 
brevi, programmati dalla 
Comunità in accordo con 
gli Enti locali e le orga
nizzazioni sindacali della 
zona. 

. I 

GROSSETO. 16 
Dal 20 al 24 settembre si 

svolgerà a Grosseto, nell'au
la magna della scuola media 
« Leonardo da Vinci » di piaz
za De Maria, una settimana 
di incontro e di studio |)er 
il rinnovamento della scuola. 
L'iniziativa, promossa dai sin
dacati scuola CGIL. CISL, 
UIL nonché dall'Amministra
zione comunale e provinciale 
di Grosseto, si articolerà in 
relazioni, costituzione di grup
pi di studio e dibattito che 
sarà coordinato dal prof. Da
rio Ragazzini, docente di pe
dagogia all'Università di Fi
renze e delegato del CESFOR. 

Le motivazioni di questa 
iniziativa sono enunciate nel 
la presentazione all'invito di 
partecipazione. Da anni, vi si 
legge, ma sopratutto dai de
creti delegati in poi si è 
fatta sempre più viva ed 
estesa la coscienza che la 
scuola deve essere un centro 
di relazioni con l'ambiente. 
il territorio, le forze sociali. 
le articolazioni dello Stato. 

Si tratta di una linea di 
tendenza fortemente rinnova
ta. basata sul significato so
ciale dell' educazione e con
temporaneamente sulla reci
proca distinzione di compiti 
tra insegnanti, genitori ed 
utenti così come fra scuola. 
Enti locali, sindacati che pro
prio su questa base debbono 
e possono cooperare nel co
struire una scuola democra
tica e moderna. L'elezione dei 
Consigli scolastici di distret
to. data imminente, sarà un 
momento di grande importan
za in questo serico: per que 
sto. con una tale iniziativa 
non si vuole istituire un cor
so d'aggiornamento per inse
gnanti o per genitori (che tra 
l'altro «olo in sen«o lato sa
rebbe di competenza di Enti 
locai; e s.ndacati) quanto of
frire un'occasione non forma
le di incontro reciproco e di 
studio su una sene di prò 
blemi di didattica, sperimen
tazione. di organizzazione sco 
lastica. ne: loro nesni reci
proci ed in relazione ad un 
uso educativo dell'ambiente e 
del territorio. 

Questa serie di incontri in
tendono fornire un quadro di 
tempo e problemi ed a rin
tracciare delle linee di in
tervento e di soluzione sulla 
base del metodo del confron

to e del principio del plura
lismo. Incontri e contatti si 
sono già realizzati nel corso 
della preparazione di questa 
iniziativa con gli organi col
legiali e con il provveditorato 
agli Studi, come l'avvio di 
una prassi e di un metodo 
c'ie certo andranno ulterior
mente definiti e sviluppati. 
in modo che riconoscere le 
reciproche competenze favo 
ri-.ca la fattiva collaborazione 
ed esalti la possibilità effet
tiva di azione per il rinnova
mento nella scuola. 

Nel corso del seminario in
terverranno. con relazioni e 
comunicazioni. Alfio Giannino-
ni. assessore alla P. I. del 
Comune di Grosseto: G. Co
stantini della SISM-CISL: prò 
fessoressa Maria Pia Tancre
di. pedagogista: il prof. Cosi
mo Scaglioso, docente di pe
dagogia nell'Università di Sie 
na: Sandro Lombardi™, as 
sessore P. I. nell'Amministra
zione provinciale e il prof. 
Luigi Tassinari, assessore al
la Pubblica Istruzione ùcùìa 
Reg.one. 

Consegnati al comune di Spilimbergo 

Piancastagnaio: nuovi 
fondi per il Friuli 

Il materiale offerto al sindaco da una delegazione co
munale - La visita alle località distrutte dal terremoto 

SIENA. 16 
I fondi linanziari e il ma

teriale di sussistenza che il 
comune di Piancastagnaio 
ha raccolto perché fossero 
destinati al comune di Spi
limbergo. provincia di Por
denone — uno tra i più col
piti dal sisma che da mesi 
flagella il Friuli — sono stati 
consegnati nei giorni scorsi. 

La delegazione ha poi vi
sitato alcune località partico
larmente colpite dal terre 
moto, come San Vito Dasio. 
comp'.etamente distrutto ed 
evacuato. Non c'è s tata nes
suna cerimonia: il fatto di 
grande significato è l'atto so
lidale che ha ispirato il lavo
ro svolto dal Comitato unita 
rio di solidarietà con il Fnu 
li. di Piancastagnaio, che ha 
visto aderire tutte le forze 
politiche democratiche — i 
sindacati, le associazioni com
mercianti ed artigiani, le par
rocchie. il gruppo Frates do 
natori di sangue, i movimen
ti giovanili dei partiti. l'ARCI 
e le ACLI. i responsabili del
le scuole medie elementari e 
medie 

il comitato unitario di 
Piancastagnaio solo per que! 
che riguarda 1 fondi ha rac
colto 9 milioni e 800 mila lire 
circa 2.000 lire a testa per 

ogni cittadino senza contare 
coperte e medicinali che ven
gono tutt 'ora spediti. La rac
colta. finalizzata alla fabbri
cazione di abitazioni e strut
ture pubbliche, che ha avuto 
come punto di riferimento il 
comune, è s ta ta possibile, gra
zie ad una giornata di lavoro 
devoluta dai minatori; al ver
samento di mezzo milione che 
il Comitato di Fabbrica delle 
Siele ha prelevato dal fondo 
destinato alle sue lotte: alla 
raccolta lat ta nelle scuole 
aula per aula e nelle chiese 
durante le funzioni religiose; 
nelle frazioni di Saragiolo e 
di Casa de! Corto ì fondi so
no stati raccolti casa per casa. 

Il sindaco di Spilimbergo, 
avvocato Vincenzo Capitozza 
ha inviato una lettera in cui 
ringrazia la popolazione 

Errata corrige 
Per un deprecabile errore 

tipografico, l'edizione di ieri, 
come primo elemento del 
sommario, al titolo sulla Ma
remma, riportava a Impossi
bile ia realizzazione dei pro
grammi irrigui a cominciare 
da quello del Farma-Merìe ». 
Questo invrve il testo origi
nale: « Improrogabile la rea
lizzazione... J>. 

I CINEMA IN TOSCANA 

IUCCA 
EUROPA: < Momenti di informa

ndone cinematografica »: Ragaz
zo di borgata ( V M 18) 

M O D E R N O : I l trucido e lo serro 
( V M 14) 

ASTRA: Barry L ndon 
CENTRALE: La mogi.e erot.ca 

( V M 18) 
PANTERA: Satana violenta 
M I C N O N : Il per.colo e il mio 

mesi ere 
I T A L I A : Soldato blu 
N A Z I O N A L E : Gratis nonna 

( V M 18) 

LIVORNO 
GRANDE- N3ftLtr,:o ( V M i t i 
G O L D O N I : Paperino e C. nel Far 

Wes! - Segue: Pccos Bill 
G R A N G U A R D I A : Barry Lndon 
M E T R O P O L I T A N : Peccati sul let

to di (amiglia ( V M 18) 
O D E O N : I l trucido e lo sbirro 
M O D E R N O : La professoressa di 

sc.enze naturali ( V M 14) 
A U R O R A : San Pasquale Baylonne 

protettore de.le donne ( V M 14) 
L A Z Z E R I : Adolescenza perversa 

( V M 1 8 ) 
4 M O R I : Ragazzo di borgata 

( V M 18) 
SAN MARCO: Il poliziotto della 

brigata criminale 
SORGENTI: Uomini • «quali 

ARLECCHINO: Deserto di fuoco 
( V M 14) - A pugni nud; 

JOLLY: I l clan dei sic.Mani 

PISA 
ARISTON: Novecento atro srimo 

( V M 14) 
ASTRA: La mano violenta 

( V M 18) 
M I G N O N : Lo smemorato di Col

legno 
I T A L I A : Paper.na e tomsany nel 

Far West 
N U O V O : La poliz.otta fa camera 
O D E O N : Da mezzogiorno alle 3 
AR ISTON (San Giuliano Terme) : 

Giustizia privi la di un c i ta -
- dmo onesto 

GROSSETO 
EUROPA: Novecento 
M A R R A C I N I : La rsgatta alla pari 
MODERNO: Drumm Tult.mo man-

dingo 
ODEON: Irma la dolce 
SPLENDOR: Agente 0 0 7 l'uomo 

dal l i pistola d'oro 

PISTOIA 
EDEN: La dottoressa del distretto 

militare 
GLOBO: li trucida e lo sb'rro 
LUX: La casa dalle finestre che 

r.dono 
I T A L I A : L'uomo che sfidò l'orga-

n'zzazione 
N U O V O G I G L I O : Velluto nero 
V E R D I (Riposo) 
R O M A : Todo modo 

PRATO 
G A R I 8 A L D I : Da mezzagiorno 

le tre 
ODEON: Conviene far 

l'amore 
P O L I T E A M A : Napoli violenta 

( V M 14) 
CENTRALE: Paperino e C. nel Par 

West 
EDEN: I l giorno della e.vetta 
CORSO L'affittacamere 
A M B R A : Bug l'insetto di fuoco 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Le sensitive 

AKtZZU 
CORSO: I l maestro di violino 
O D E O N : La repubblica di Musso

lini (RS I ) 
P O L I T E A M A : La casa dalle fine

stre che ridono 
SUPERCINEMA: La dottoressa dal 

distretto m.l.tare ( V M 14) 
T R I O N F O : E la terra prese fuoc* 
APOLLO (Foiano) : Joe Kidd 
D A N T E TSansepolcro) • (Chiuso) 

SIENA 
O D E O N : Napoli violenta 
I M P E R O : I l pianeta errante 
M O D E R N O : L'affittacamere 
SMERALDO: Giron 

EMPOLI 
PERLA: Il trucido e lo sbirro 
EXCELSIOR: I l grande racM 
CRISTALLO: L'uomo d w 

tarsi ra 


